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Oglli » 
M «orno 

LA BANDIERA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grana 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posto. 
Prez/,0 antirmato di un trimestre 

Due. i . 50, 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettóre, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
mito anticipato ol'un trlmett» 

Franchi 7. 50, 

Napoli 24 Maggio 

ATTI UFFICIALI 
Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
: 9 maggio andante annoi seguenti uffìziali del 
­tolto Esercito delle Due Sicilie sono stati arn­
esi eoi grado di sottotenente nell' Arma di Ca­
alleria con riserva di anzianità, e con le paghe 
vantaggi fissati dai Regi Decreti 25 marzo 1852 
io marzo I860, a far tempodal 18 maggio cor­
cate. 
Essi vennero successivamente destinati ai se­
iienti reggimenti che dovranno tosto raggiun­
ge provveduti di foglio ed indennità di via. 
Colonna Andrea destinato al Reggimento Ge­
ivaCavalleria. 
Gagliardi Carlo destinato al Reggimento di Ca­
alleggeri Monferrato. 
Acciardi Giuseppe destinato alReggimento Ca­
alleggerì di Lodi. 
Caiacciolo Giuseppe destinato alReggimento 

.«uicieri di Montebellò. 
­S. A. R. con Decreti del 9 del corrente mese 
è degnata di approvare: 
1. La nomina del Colonnello Cav. Oreste Bri­
di Arezzo a Socio corrispondente dei Rea! I­

ituto d'incoraggiamento. 
2. Che la Società Anonima per lo prosciuga­
l o del Fucino possa elevare il suo capitalo 
Male da due. 1,200,000 a due. 2,150,000. 
3. La nomina dell' avvocato sig. Giovanni Sta­
* a Segretario della Camera di Commercio di 
TI. 
4. Che il R. Istituto d'incoraggiamento si riu­
­oa in una tornata straordinaria in ciascuno 
arnesi feriali di maggio e di ottobre, affla di 
­ far rimaner lungo tempo senza risoluzione 
âffari commessi alR. Istituto medesimo. 

8. La nomina dei signori Gustavo Forquet, 
­arto Visetti, Domenico Martuscelli ,_ Carlo Ro­
ndo e Carlo Freppa a Componenti la Giunta 
tovvisona di Commercio di Napoli, in luogo 
• signori Antonio de Stlieding, Giovanni Pan­
ati, Giacomo Forquet, Filippo Collarete ed 0­
■>tf Mearicoffre, dei quali si è accettata, la ri­
nzia, 
6. La proroga di un anno al privilegio ottonu­
oal sig. Luigi Balzani per l'introduzione dei 
'olmi conici inventati dal Westruss. 

al Luogotenente «cnerale «li S. M. 
ALTEZZA REALE, 

«el presentare alla firma di V. A. R. duo De­
­e», nei quali ha proseguimento la riforma 
Mo desiderata del personale de'Giudici di Man­
«nento in queste Provincie, sento il bisogno di 

Woporre al Suo illuminalo apprezzamento i 
noipii elio servirono di norma a questo la­

jro, 
L'abuso de' congedi e l'illegittima assenza dei 

'ludici dalle loro residenze, inveterata ed inva­
10 ««plorata abitudine d'una parte della nostra 
.ilps>tratura, non potranno mai cessare, fuor­
^ con con esempii di fermezza nel restaurare 
"'soi'Yaaaa della legge, e persuadendo all' uni­

versale che la decadenza dall'ufficio ó" immanca­
bile conseguenza della infrazione. Perciò quei 
Giudici, che dopo 1' avviso pubblicato sul Gior­
nale Ufficiale si sono ostinati a lasciar trascorre­
re il termino loro prefisso senza recarsi" a' loro 
posti, sono dichiarati dimissionarii, 

Del non breve numero de' Giudici da porsi a 
ritiro altro non dirò, se non che il Dicastero si 
reputa costretto all'adempimento, benché peno­
so, di un dovere, dopo aver fatto in ciascuna 
Provincia esaminare le qualità e condizioni dei 
Giudici delle Commissioni Censorie, composte 
decapi della Magistratura provinciale, e presie­
duto dal Governatore, e sul fondamento di e­
spresse proporzioni di quelle commissioni, di 
note e memorie lasciate nel Dicastero da' miei 
antecessori, e di un accurato e coscienzioso stu­
dio di una serie di rapporti delle pubbliche au­
torità. 

Ho voluto che le promozioni ed i migliora­
menti fossero nel­loro complesso, anziché il frut­
to di una mia estimazione discrezionale, il risul­
tameiito delle proposte dèlie medesime Commis­
sioni, e di servigi riconosciuti dalla testimonian­
za di magistrati superiori che furono in grado di 
valutarli. Assicurato il merito della probità e del 
sapere, ho creduto che in tempi difficili debba 
attribuirsi speciale importanza ed incoraggia­
mento a quello del vigore dimostrato nell' eser­
cizio dell' uffizio in faccia alle intemperanze dei 
partitica quello della energia dei propositi, e del 
coraggio con cui in sanguinose reazioni, per a­
dernpiere al debito di difendere la causa del Go­
verno Nazionale e della libertà, siansi da'giudi­
ci de'travngbati paesi sfidati pericoli e sostenuto 
calamità e disastri. 

Alcuni Giudici, che già per amore di libertà 
furono dal caduto governo scacciati di carica in 
tempi di luttosi ricordi, e che conservarono buo­
na riputazione di onestà e costanza nella loro 
fede politica, ottennero la riparazione loro do­
vuta. 

De' molti, che sotto la Dittatura nel periodo 
più procelloso della rivoluzione per delegazione 
dell' autorità contrale di queste provincie meri­
dionali furono investiti dell'ufficio da Governa­
tori con poteri illimitati, e do'quali v'ha chi non 
aveva mai cessato finora di conservarsi nell'eser­
cizio dello proprie funzioni, stimai doversi isti­
tuire una diligente inchiesta; e quando dal voto 
dello competenti autorità, e da proposte dello 
stesse Commissioni Censorie ottenni certezza che 
concorrevano in alcuni di essi le necessario con­
dizioni della moralità e della capacità, stimai 
che avrei ignobilmente violato il mandato affi­
datomi da un Governo schiettamente liberale, 
se avessi riguardato come titolo di esclusione 
l'aver costoro accettato un incarico al certo più 
importante noi giorni del pericolo, prima che si 
fosse acquistala la certezza del trionfo. 

* Rimaneva da ultimo il più difflcilo compito, 
cioè quello delle nomine de'nuovi Giudici. Qui 
presto mi avvidi che il numero immenso de'po­
stulanti, la facilo condiscendenza con cui da 
qualche tempo essi ottenevano favorevoli pareri 
d'idoneità senza esporre il proprio merito ad al­
cun pratico cimento, le promesse prodigate, le 
raccomandazioni e le sollecitazioni di ogni ge­

nere, finivano per rivestire il Capo del Dicastero 
di un inevitabile arbitrio, senza possibilità di 
garentie e di precauzioni contro l'errore,.mal­
grado qualsivoglia rettitudine d'intenzioni; e 
che inoltre le molte speranze deluse o la.varietà 
de'giudizii sul merito comparativo delle persone 
non avrebbero giammai fatto tacere i malcon­
tenti, nò allontanato que'biasimi e quelle accuse 
che, a ragione o a torto, non mancarono di ele­
varsi fcon severità in occasiono di nomine avve­
nute io epoche precedenti. D'altronde la istitu­
zione de'pubblici Esami degli aspiranti a codeste 
cariche di magistratura, uno de'pochi antichi 
istituti liberali di queste Provincie, aveva fatto 
buona pruova ; e vive querele eransi elevate da 
parte di molti già approvati per nomina a Giu­
dici Circondariali in seguito ad esami comuni o 
particolari, o commendati dietro simile speri­
mento sostenuto avanti il già Dicastero degli Af­
fari Ecclesiastici, dolenti che per quasi un anno­
fossero stati nominali molti nuovi Giudici, tras­
curandosi la loro classe fornita di un titolo in­
contrastabile. 

E però fin da che assunsi la direziono degli af­
fari di Grazia e Giustizia, apertamente dichia­
rai, elio dilungandomi per avvontura dal sistema 
anteriormente adottato, o spontaueamente abdi­
cando una perigliosa facoltà, imponeva a me 
stosso la legge di non nominare alcun Giudice 
di 3. e di 2. Classo, senza che prima fosse stato 
solennemente sperimentato nel crogiuolo dell'e­
same comune, o almeno ammesso ad un esame 
particolare avanti ad una Commissiono di Magi­
strati superiori. Con ciò la carriera giudiziaria 
rimane aperta indistintamente a tutti i cittadini, 
ed ai soli idonei, rendendosi omaggio al grande 
principio della loro eguaglianza in faccia alle 
leggi del paese; è allontanato il pericolo dell'ar­
bitrio, e fino il sospetto e la possibilità del Cavo­
re, renduta inutile ogni inlluenu di parti e di 
persone, e garantita la socicù da' funestissimi 
danni che derivar debbono dal trovarsi affidata 
talvolta ad uomini incapaci la più importante 
dello funzioni sociali, quella di amministrar giu­
stizia. 

Nel tempo stesso con provvedimenti di com­
petenza dicasterialo, e sempre dietro la scorta di 
kwori di proposizione all'uopo richiesti allo stes­
se Commissioni Censorie, ho continuato l'opera 
già iniziata di numerosi tramutamene de'Giu­
dici Circondariali, sempre che qualche ragione 
di utilità ciò consigliasse, per toglierli a quelle 
residenze nelle quali ebbero ad eseguire ingrati 
ordini ed istruzioni sovonte illegali del cessato 
governo; il che rendo impossibile.ancho a'meno 
censurabili di riconquistare la fiducia delle po­
polazioni, e di circondarsi al loro cospetto di 
quel prestigio morale che ò tanta parte e cosi 
efficace sussidio della pubblica autoiità. 

Tal è, A. R., il sistema che mi é servito di 
guida, e che ho l'intendimento di applicare ul­
teriormente nell'intrapresa riforma, se V. A. lì, 
si degnerà di approvarlo, apponendo la Sua" fir­
ma a'Decreti che ho l'onore di rassegnarle. 

Napoli 16 maggio 1861. 
Il SeyreUirio Gen. del Dicastero di Grazia 

e Giustizia, e degli Affari Ecclesiastici. 
MANCINI. 
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in conformità del contenuto netta preméssa 
Relazione, con Decreto di S. A. B. il Principe 
Luogotenente del 18 maggio'1861, sotto stetti di* 
chiarati dimissionari i Giudici di Bflrcottflario 
signori: 

Fabio Perfetti, di Ponza; — Achille Arfdrichi 
di Aclidft; — Alessandro(Resta, di Morcone; — 
Biagiantonio Roberti, di Maratea. 

Sono stati njessi al ritiro, salvo il diritto alla 
pertfibftè ai giustizia, se competa, i Giudici di 
circondario signori: 

Angelo Silvestri, già in Cosenza; — Federico 
Pasqualucci, in Lanciano; —Giuseppe Forrari, 
già in "Vallo; — Raffaele CuccuruUo, sospeso;— 
Ràffaélo Conte, sospeso; —Errico Pappaeena, 
già in Còlle; — Giosuè CiafTàrdini, in Boiano;— 
Francescantonio Ferrari; in Serra; —­ Tommaso 
Macrì, iti S. Biase ; — Vincenzo Mazzullo, in . 
Villa S. Giovanni;—Giuseppe Corrado, in Frat­
tamaggiore; — Carmine Sarno, in Gissi; —San­
tino Cataldo, in Solopaca; — Antonio Marzano, 
in Nicotora;—Giovan Battista Diversi, in Born­
i a ­ _ Ignazio d'Emilio, in Orsara; — Filippo 
Ricciuti, in Bresciano;—Filippo Flauti, in Man­
fredonia ; — Pasquale Pagano, in Anmntea ; — 
Maurizio Gcatano Vitale, in Mormanno; — Vin­
cenzo Danese sospeso;—Angelo Amorosi, inCo­
rovilli;— Antonino Altisani, in Presicce;—Gae­
tano Lo Tufo, in Stròngolì; — Biagio Tozzi, in 
Scanno; —Gaetano Sorrentino, in Trasacco. 

Con altro Decréto dello stesso giorno 18 mag­
gio 1861. 

11 signor Ferdinando Boccia giudico di 1. clas­
se in Traili 6 trasferito nel Circondario di Ghiaia 
nella Città di Napoli, in luogo del signor Carlo 
"Mantose, che a sua richiesta 6 stato altrove de­
stinato. 

il signor Carlo Bursotti giudice di 1. classe in 
Campagna ò promosso giudico del circondario 
di S. Ferdinando nella­stossa Città di Napoli, in 
luogo del signor Carlo Cipolla chiamato ad altre 
funzioni. 

Il signor Salvatore Inghingoli giudice di ì. 
classe è promosso a giudice del circondario di 
Potenza, in luogo del Signor Francesco Leggieri 
asserite dal circondario, o riserbato ad altra de­
stinazione. 

Commissione Superiore per /' Amministrazione 
della Marina Mercantile nelle province Na­

poletane. 
Dispostasi superiormente l'apertura di un con­

corso in Genova pel 15 giugno prossimo tra'Ca­
pitaui di 1. classe mercantili nazionali por prov­
vedere 12 posti di Sotto Tenenti di Vascello "nel­
lo Stato Maggiore Generalo della Regia Marina, 
sono abilitati coloro tra essi che appartengono 
a questo provincie; e che volessero farne parte, 
a presentare in Napoli a tempo utile lo loro di­
mando al Comandante Generale del Dipartimen­
to Marittimo Meridionale che avrà cura di far­
le pervenire alla relativa Commossìone di esame 
in Genova. 

Napoli 18 maggio 1861­
// Conlr'Ammiraglio presidente 

FERDINANDO PUCCI. 

l: Accademia Ponlanianq ripropone il­concorso 
pel premio di ducali cento il seguente 

FROfiRAMMA 
Scrivere un manuale di chirurgia militare co­

'stante di'non meno di cento aforismi sulla cura 
'delle ferite d'armi a fuoco. 

L'opera dovi à contenere regole terapeutiche 
precise per lo fasi e complicazioni cui van sog­
gette le ferito d'armi da fuoco in ogni regione del 
corpo, dal momento che sono prodotte fino a 
guarigione; le indicazioni e controindicazioni di 
tutto le operazioni che le medesime possono mo­
tivare; ed i modi onde prevenire e curare gli ac­
cidenti che a ciascuna delle operazioni soglion 
succedere, tenendo conto'speciale di quan'o può 
J'arsi per risparmiare lo mutilazioni. 

1 conienti non sono interdetti, ma saranno pre­
feriti quelli che contengono le applicazioni ed 

( 1106 ) 

avvertenze necessarie ncR'attuare il precetto te­
rapeutico dell'aforismo, 

DICASTERO DRfiLA ISTRUZIONE 
PUBBLICA. 

Monumento per Basilio Puoti 
— Due antichi scolari del Puoti, Luigi Set­

tembrini e Leopoldo Rodino, invitavano quando 
non era ancora Ministro il signor Francesco de 
Sanctis altro carissimo discepolo del Puoti ad 
unirsi con loro per mettersi a capo di una sotto­
scrizione da farsi per un monumento, che ricor­
dasse agi' Italiani specialmente dell' Italia meri­
dionale i benefìzi che essi debbono a un uomo, 
che invitando gì' Italiani a scrivere nella lingua 
purissima ed una di Italia, gì' incitò con questo 
alla unità del governo ed alla Italianità de' con­
cetti. Giunse V invito al de Sanctis, quando egli 
era ministro, e lo accettò con piacere. Ma pre­
sentata la proposta all' Imbriani Segretario Ge­
neralo della Pubblica Istruzione in Napoli, egli 

•scriveva accanto al memoriale le seguenti parole: 
« Io stimo per decoro del governo di queste 

» provincie, che abbia a far sua la proposta dei 
» tro promotori, dichiarando pubblico dovere 
» quello elio s'intende compiere verso la memo­
» ria veneranda di Basilio Puoti. Epperò dispon­
» go, che si faccia a spese di questo Dicastero 
» un'erma in onore del Puoti, commettendola a 
» Tommaso Solari scultore, da collocarsi solleu­
» nomente nella Biblioteca Universitaria il di 
» d'inaugurazione del prossimo annoscolastico. » 

Povertà dell' ex-re di Napoli, 
— Si legge nel foglio, l'Avvisatone: 
Il totale netto del capitale del Borbone sino . 

al 1859 ammonta all' enormissima somma di 
400,000,000 di ducati, pari a frau. 1,700,000,000. 
Le loro maestà vivevano con la famiglia reale 
coi rimanenti 6,610,150 e con gli slessi interessi 
annuali dei 400,000,000, bagattella di 20,000,000 
di ducati.—Ed ora il discendente di questi Bor­
boni, affettando il tapino e il mendicante, va con­
gedando a Roma i suoi famigliari sotto il prete­
sto che non può pagarli più! Ma, se quell'ingra­
to germoglio di una ingrata razza caccia fami­
gliari e camerieri, vende carrozze e palagi e fa 
coniare moneta falsa, egli è perchè vuole mag­
giormente impinguare il suo tesoro, parer pi­
tocco per suscitare le ire pietose del suo partito, 
ed aver campo di ottenere una grossa pe isione 
al finale assestamento della questione italiana. 

Che il governo faccia intanto tesoro di queste 
rivelazioni , e badi che il prìncipe più ricco 
d' Europa è il Borbone di Napoli che con 
1,700,000,000, di franchi può suscitargli mills 
congiure, mille rivoluzioni e guerre civili: Un 
principe cos'i ricconon è tale damettersi a gabbo. 

^ " W f l W ÌTALU WEJiJJL" 
PALERMO 

Il Dicastero di Sicurezza Pubblica ha rice­
vuto dallo Intendente di Alcamo il seguente 
telegramma : 

« In punlo che sono le 8. pom. riferisce 
« il Delegato di S. P. di Castellammare es­
« sersiscoperti e reperii N. 1 sacchi monete 
« di "rame coli' effìgie del Borbone, prove­
« nienti da Roma, nella casa di Giuseppe 
« Galanti marino, trasportali sulla barca di 
ti Giovanni Spadaro venuto da Roma. » 

11 Dicastero della S. P. ha ricevuto il .se­
guente telegramma dal Governatore di Ca­
tania. 

« 11 Paese in perfettissima tranquillità. 
« Verbale rimosso jeri sera alla Corte riu­

« nita in seduta permanente. A nolle avan­
ti «ala i 49 arrestali scorlavansi al carcere. 
« 1 più cullivi tentarono fuggire. La G. BP. 
u fu costretta usare armi, e sette dei più Iri­
« sii rimasero morii. Gli altri in carcere. 

Nessuna pubblica commozione per questi 
avvenirnenli. Dettagli con posta. 

Catania 21. ore 5 p. tu. (Sud) 

— Dicesi che il Luogotenente, non trovane 
favorevole alla sua saluto l'aria di Palermo, al> 
bia risolato domandar la dimissione. Crediamo 
questa notizia prematura. 

(Camp. Ganr­ia) 
TOHI<VO 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del %(>ìniggio — Presidenza l\\rt.\u\ 
La sedata si apre al tocco e tre quarti. 
Si leggo il processo verbale. 
Il Presidente comunica alla Camera ess­or»!' 

pervenuti diversi omaggi. 
Alcuni nuovi deputali prestano giuramenti) 
«■attenga. Riferisce sali' elezione del collegi 

di Milazzo nella persona del dottor Agosti no Ber 
tani. 

L'elezione è approvata. 
l»e Donno Riferisce su di una elezione k 

collegio di Molfetta nella persona del signor .Mi 
nervini; parla lunghissimamente, vi sono piote 
ste; l'ufficio peraltro propone la validazione. 

Massari. Fa un lungo ragionamento per do 
mandare l'inchiesta. 

nichelini. Domanda schiarimenti al relatori 
prima di appoggiare l'inchiesta. 

Me ikoiuio. Parla di nuovo lunghissimumml 
per sosteuere le conclusioni dell'ufficio. 

■■residente. Mette ai voti l'inchiesta propoli 
da Massari, non è approvata che da cinque os 
voti. Quindi poste ai voli le conclusioni dell'uni 
ciò per la validazione dell'elezione, osso vengo» 
approvale a grandissima maggioranza. 

sSaswaii.Riferisce sull'elezione delcollegiod 
Atripaldanella persona del signorGiuseppoDii' 
si, l'elezione è regolare, egli e però ineleggihil 
per l'impiego che copre. 

La Camera sulle conclusioni doli'ufficio an 
nulla l'elezione di Atripalda. 

Bacìi. Parla lungamente per difendere gli in 
te ressi di sua terra nativa; si prosegue la disni* 
sione sulla petizione degli abitanti di SiraeiN 
che in preferenza di Noto vogliono la loro citi 
eretta in capoluogo della provincia. 

Presidente logge un ordine del giorno delti* 
pulato Torrigiani con cui si rimanda la potUi' 
ne alla Commissione che sarà incaricata di * 
terminare lo circoscrizioni territoriali. 

i l inalidii, ministro. Esprimo il mio cibili» 
cere di vedere p >rtata in Parlamento una <]w 
slione dì municipalismo, la quale ricorda le »« 
tìche gare cittadine d'Italia, e quando appaili 
lo antiche capitali, Firenze e Napoli perdono I 
loro corona, si vengono a sollevare antiche ire 
gelosie. Il momento non è opportuno por rfii 
gliere una simile questione, ed io respingi! t|«; 

lunque ordine del giorno elio non abbia pei 
scopo l'aggiornamento della questione. Siwi 
che la Camera converrà con me sulla neeê H 
di por fino a una tale discussione. 

Cordova prende la parola per un fatto pern 
naie; in mezzo ai rumori e alle grida ai voli 
voti, egli rientra nella quistione, ed il Preble! 
te lo richiama ripetutamente al fatto poi'Miiul 
Egli vuol continuare, ma i rumori continuami' 
si tace. 

Itlxio. Tuttoché io riconosca la grande w 
portanza del porto di Siracusa nella mia qualii 
di marinaio, tuttavia convengo col signor ini» 
stro che la questione si debba rimandare a le» 
pò più. opportuno, la potremo più pacatameli' 
risolvere quando avremo Roma e Venezia. (" 

' rità generale, alla quale prende pur viva parie « 
segni d'assentimento il presidente del Consiglia 

S. lionato. Qui non si tratta di creare Sii' 
cusa come capoluogo di provincia, si tratM ' 
renderle ciò che i Borboni gli hanno rapito 

Crispi. Il sig. Rapii ha fallo paragoni,' 
maggiore o minore liberalismo delle popolini'' 
di diverse città della Sicilia ; io protesto eoi» 
questo modo di giudizio; in Sicilia tutte le v°i 
lazioni sono egualmente animate dagli stessi* 
ti menti di libertà e di amore e di patria. 

La Chiusura posta ai voti e adottata. 
Mixlo. Prosenta al banco della presidenza 

ordine del giorno del deputato DepretH, con1 

la petizione è inviata al signor Mini­Uu1" 

♦ 



landolo a presentare un progetto dì leggo sulla 
mistione. 

Alintfhettl e Cordova si oppongono all'ap­
provazione dell'ordino-del signor Depretis. 

«cpreti». L'ordine del giorno da me proposto 
('concepito in termini che non assegnano un 
tempo determinato entro il quale il ministro do-
, ivi presentare un progetto di legge dopo di aver 
latto accuratamente studiare la questione. 

//oratore imprende a sviluppare il proprio 
ordino del giorno ; il presidente gli rammonta 
clic la discussione generale è chiusa; l'oratore 
replica ch'egli ha d'uopo di esprimere le-ragio­
ni per le quali crede cho il suo ordine del gior­
no deliba essere accolto dalla Camera. Quindi c-
glì dico essere sua opinione cho veramente in 
Siracusa, tanto per la sua importanza marittima 
e commerciale, quanto per gli altri requisiti che 
c*a possiede, meglio della città di Noto, debba 
stabilirsi il capoluogo della provincia ; ma, che 
ciò malgrado, egli pensa che non si possa ora 
per via incidentale risolvere questa grave que­
stione, senza prima averla accuratamente stu­
diata, e senza che la decisione dopo di aver per­
colo por tutti i tramiti dello legittime rappre­
sentanze della provincia,non lasci dubbio nessu­
no stilla sua opportunità o sia comprovato che es­
si .y>ddisfaceiaa'generali interessici tutti gli|am-
mmistvaU. Ora non v'ha dubbio che legalmente 
k città di Noto sia il capoluogo della provincia, 
siccome quella in cui la legge comunale e pro-
ciuciale da luì stesso, come capo del governo di 
Sicilia, promulgata, abbia determinato si radu­
nasse il Consiglio provinciale, avesse sede il go-
iernatore e tutte Je altre autorità costituite a ca­
po dei varii rami d'amministrazione. Noto a-
ilumjue rimanga capoluogo dellaprovinciainfino 
i lauto che una nuova legge, derogando alla 
egge vigente, abbia determinalo la soluzione 
uà vantaggiosa ai varii interessati, di cui sa-
anno in questo modo meglio salvati i diritti ac-
(uisiti. Prega la Camera di accogliere il suo or-
fa del giorno. 

Miugbetti, Sanguiucttl, Torrigiaui e Plu-
«»• sostengono i' ordine del giorno della Com­
unione, cioè il rinvio paro e semplice al «ri­
miro. 
i»e «««no presenta un ordine del giorno, il 

|tn\e lascia la questione in sospeso, rimandan-
loiw la decisione quando si determineranno le 
'̂coscrizioni provinciali. 
l'osto ai voti quest'ordine del giorno, è adot­

alo a grande maggioranza. 
Turati domanda di rivolgere interpellanze al 

ignor ministro dell'interno ed al ministro digra­
da e giustizia intorno'alla circolaro pubblicata 
h monsignor Caccia, vescovo di Milano, e di-
ett;t a! clero di quella diocesi, onde impedirgli 
li prender parte alla" festa nazionale del 2 giu-
!nt). (Vìvi segni d'impazienza per "parte del presi-
ble del Consiglio àet ministri, ai quali '-tengono 
'tetro rumori dalla destra.) 
iVeshieme «lei Consiglio, La Camera deve 

wuparsi di questioni troppo importanti, da cui 
lipenie l'assetto futuro del paese. Io pregherei 
liundi la Camera stessa a non accogliere la do-
nauda d'interpellanza dell'onorevole Turati;ora 
"Wo all'ordine del giorno le interpellanze dell'o-
'urevole Ricciardi sulle cose di Napoli, ed a 
luesio conviene dar seguito; io opinerei pertanto 
too le interpellanze Turati potrebbero aver iuo-
$(ridendo ironicamente) dopo la discussione 
«ite leggi amministrative.(Risa alla destra). 
Turati. Farò osservare al signor ministro che 11 circolare che ho cittuo potrebbe produrre gra-1 î imo conseguenze. 
('residente del Consiglio. Io ho troppo buo-

»a opinione del senno pratico e patriottico dei 
Milanesi e della popolazione della provincia, per' 
"abitare un momento, che la circolare di mon-slS«or Caccia possa far sorgere quale he incon 
putente. 

Turati, Giacché le mie parole sono così poco 
tone accolte dal signor presidente del Consiglio 
w voce commossa) la responsabilità di ciò che 
\m avvenire ricada sopra di lui. 

''residente del Consiglio. (Con ironia) Ed io 
Ct.*Umo (!l!) 
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Sono all'ordine del giorno le Interpellanze del 
deputato Ricciardi Bulla situazione delle Provin­
cie napolitano. 

niecinrdl. Dio faccia che Napoli non divenga 
la terza volta fatalo ali* Italia, come già fu poi 
Borboni. Dissi urgente rimediare ai mali di 
quelle provincie. Cercai attentamente nel gior­
nale ufficiale o trovai soli duo decreti sopra essi, 
quello dei comandi militari e quello con cui il 
governo della luogotenenza, sotto colore di ri­
forma viene esautorato. 

All'entrare del dittatore ì consiglieri di luogo­
tenenza si chiamavano ministri. Venuto il re le 
Eccellenze scaddero, divennero segretarii gene­
rali. Non so so ora se ne vogliano fare bidelli ed 
uscieri. 

Sarebbe meglio distruggere affatto quel go­
verno, voi dico io partigiano dell'autonomia na-
politana. 

Ma percepiscono lo stipendio e sono invisibili 
e inaccessibili, ciò non li rondo molto accetti i 
pubblici ufficiali, dal primo all'ultimo; non sono 
che servitori del pubblico. 

Vidi ogni classe di persono,o no sentii di ogni 
coloro, tutti sono malcontenti. Sono aristocratico 
per posizione sociale e democratico per convin­
cimento. In questa duplice posizione veggo molta 
gente e sono fatto a bella posta per conoscere la 
condizione della popolazione. 

Non seggo qui per avversione all'autorità, ma 
per amore della perfezione cui vagheggio pel 
bene della mia patria. Per facilitarvi la mia es­
pressione, parlerovvi di lutti i dicasteri. Vi dirò 
quello di cui sono sicuro, quello che udii da gente 
fodedegna. 

Ecco una lettera de' 16 maggio. La diligenza 
fu assalita a otto miglia da Napoli: Ciò scrìve il 
nostro collega De Poppo. Settecento briganti, al 
grido di Francesco li, assalirono o spogliarono 
un paese. Il mio fratello pii scrive di una ag­
gressione , per cui fu costretto a segnare una 
cambiale di 700 ducali. Lo stato di cose è inlol-
Ierabilc,non può durare. 

Devo leggera i un suino dello tre lettere che ho 
ricevute. Nella provincia di Molise il governa-, 
tore è poco capace. 

Mino uixio fa osservare che non è possibile 
lasciar discutere in tal guisa. 

Fon-nrl, come se sentisse ferito sé medesimo, 
prorompe in una esclamazione, la quale è qual­
che cosa di peggio che antiparlamentare, se pure 
noi e tutti i nostri-vicini abbiamo inteso esatta­
mente. 

Egli grida adunque all'indirizzo di Bixio: « è 
infame non voler conoscere io stato di quel paese 
(ossia di Napoli) » t 

Il presidente invita gl'iuterrattorì al silenzio. 
llino Bixio poco dopo esce. Forse por non 

prorompere a sua volta m pien Parlamento con­
tro Ferrari. E veramente egli fece prova di avere 
assoluto dominio sopra sé medesimo, perché al­
trimenti la pazienza gli sarebbe scappata. 

Hicciardi continua la lettura dello stato ca­
ratteristico dei governatori e delle altre prima­
rie autorità delle provincie napolitane. Arrivato 
alla provincia di Capitanata di cui 6 governatore 
il piemontese conte di Bardesono, così descrivo 
questo impiegato: « giovane, ignaro aifatto degli 
« uomini e delle cose, dà udienza in contegno 
« reale, si rende sempre più impopolare, ed ha 
« provocate 'dimostrazioni ostili contro ia pro-
« pria amministrazione »• 

Delle altre autorità la pittura è niente più sod­
disfacente. 

In somma, esclama l'oratore, la fede nel pre­
sente ordine di coso è sparita, nò so se ornai il 
popolo radunato ne'comizi confermerebbe il ple­
biscito,,.. 

Una protesta universale vi tronca le parole in 
bocca. Molti deputati napolitani, Pica & Massari 
fra gli altri rivendicano il patriottismo de'napo­
litani. Sedato alquanto il tumulto, il presidente 
dice all' oratore che non può permettere che si 
ponga in dubbio V italianità dello provincie uà-
politane. 

Molti domandano che Ricciardi sia richiamato 
all'ordine. Petnicelli grida che la quistione è po­
litica non nazionale. 

Poco dopo Ricciardi riprendo il filo del suo di­
scorso, e conchiude perciò cho spetta al ministe­
ro dell'interno dicendo che/a quistione è econo­
mica e morale. Le migliaia di napolitani cho 
hanno sofferto nelle carceri o in esiglio e che 
hanno logorato le loro sostanze speravano d'ave­
re un impiego, e non l'hanno'avuto. Il commer­
cio o le industrie sono in ristagno. La miseria è 
grande. Bisogna far cessare questo stato di cose. 

Passa quindi ad esaminare il dicastero della 
pubblica istruzione, dove lutto va ancor peggio. 
L' università di Napoli è quasi deserta. Si sou 
create dattodre ad honorem, molti profossori non 
fanno scuola. L'accademia di belle arti è chiusa 
da novo mesi, eppure costa seimila ducali di più 
all' anno. 

Del dicastero delle Finanze la voce pubblica a 
torto od a ragione elico roba da chiodi. É egli 
vero che somme considerevoli siano state pagate 
alla Luogotenenza oltre i due milioni assegnati 
al Principe di Carignano, o i centomila franchi 
a Nigra? Sono ossi veri i contratti scandalosi di 
affitto e di vendita di boschi, ecc. ecc.? É neces­
saria ad ogni modo una inchiesta. 

. La penuria delle finanze napoletano ó estre­
ma, e tuttavia non si dove più pagare che una 
guarnigione dì 30 mila uomini invece di un 
esercito di' 100 mila comò il borbonico ; non vi 
son più lo spese dì diplomazia, la lista civile, nò 
i ministeri ecc. ecc. Le imposte si riscuotono, e 
se v' e riduzione sui dazii indiretti, questa non 
può essere tale da spiegare il deficit. 

La relazione del ministro dello finanze ha fat­
to cattiva impressione in Napoli, perchè annun­
zia V applicazione di nuove imposte clic già da 
lungo tempo si pagano in Piemonte, e perché 
unifica i debiti delle varie regioni dello Stato. 

Anche nel dicastero della Giustizia e degli Af­
fari Ecclesiastici vi sono piaghe gravi. La con­
servazione in impiego dì magistrati borbonici, 
non tutte buone le nomino recenti, e grande 
scontento perlalegge che abolisco le fratorieCHl) 

Il dicastero dei Lavori pubblici e quello di A-
gricoltura e Commercio hanno proìnesso molto 
ma hanno poco attenuto. Il dicastero della Guer­
ra che cosa ha fatto dell' esercito borbonico? Lo 
ba sciolto invece d'incorporarlo in massa, salvo 
qualche eccezione) all'esercito settentrionale. 

Riguardo finalmente alla marina e egli vero 
che 500 operai dell' arsenale di Castellammare 
siano stati licenziati? E perché non si fanno 
scomparire da Napoli le galere, corno ha fatto 

'la Francia? 
Vmour (interrompendo) « la Francia ha Ca-

ienna ». 
Mleciardi: Ebbene non abbiamo noi ia Sar­

degna? ' 
A queste parole i deputati sardi protestano 

con viva indegna'ziono. 
Ferracclu grida al presidente che richiami 

l'oratore all'ordine. 
Ma Mattaci risponde che sa quel che fa, e 

che spetta a lui la direzione dei dibattimenti. 
Ricciardi continua dando consigli generici 

per far* sparire la mendicità, per aver buoni 
governatori (che non debbono essoro settentrio­
nali per ora, affinchè non si dica cho si vuole 
piemontizzaro Napoli). Pronostica che Ponza di 
San Martino farà fiasco se non si circonda d'uo­
mini nuovi e napolelaui,e conchiude chiedendo 
che la Camera nomini una Commissione d'in­
chiesta di S membri per mandarla a Napoli. . 

A questo discorso, o a dir meglio a questo af­
fastellamento di fatti di cui alcuni sono veri, ma 
dall'oratore mal digeriti ,t sorgo a rispondere 
«Mughetti, e concede bensì cho nelle provincie 
napoletane si verificano tuttora non pochi disor­
dini, ma nega che abbiano la gravità attribuita 
loro da Kieclardi. 

Tutti insieme accumulati i combattimenti coi 
briganti, ecc. ecc., non danno che una trentina 
fra morti e feriti. Il resto è stato veduto dajia 
immaginazione dei paurosi o degli inquieti. In­
tanto le elezioni comunali si sono fatte con molla 
calma e con grande concorso di elettori, il che 
indica tranquillità e fiducia. _ _ 

I corrispondenti del signor Ricciardi gli han­
no dunque vendute lucciole per lantorne, e ba-
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sti a tal proposito ciuanto egli disse intorno al 
conto di Bardesono, il quale invece d'essere im­
popolare ha incontratomolto favore, non ha mai 
avutedimostrazioni ostili, e supplisce coll'inge­
gno al diletto d'età. • 

Mingheiti conchiude esponendo come il go­
verno abbia esattamente adempiuti gl'impegni 
assunti in occasione delle interpellanze Massari. 

Sand una to lo interpetlasulrìchiamo del prin­
cipe di Carignano. 

lunghetti rbpoude che dopo avere diminuite 
le attribuzioni della Luogotenenza non era più 
decoroso pel principe lasciarlo a Napoli dov'era 
andato con più ampi poteri. Questo essere stato 
il motivo dello scambio. 

Sandonnto prega il ministro di rassicurare 
con esplicita dichiarazione gli impiegati napoli­
tani che temono sempre di vedersi diminuito il 
grado. 

IHinghetti dà le più ampie assicurazioni. 
Si domanda la censura. 
Ferrari la combatte. 
Dopo un vivo dibattimento a cui prendono 

parte Cavour e intesa* laehiusura è approvata. 
La Camera in seguito diotr­o proposta di San­

donuto prende atto delle dichiarazioni del mini­
stero, e passa all' ordine del giorno. 

■■■mmii min ■iinniiimurnriiTOaraawHf ■fimwronwnwwmmiHii l u m i n i l i 

NOTIZIE ESTEIiE 
IMHBUI 

— Leggesi nell'Opinion Nationaler 
« In questo mese, il di 25, i framassoni sparsi 

in tutta la Francia debbono eleggero il loro gran 
maestro. Si sa che l'attuale gran maestro ò il 
principe Murat. Se crodesi alle voci che corrono 
su massoneria, il principe non avrebbe probabi­
lità di essere rieletto 

« Indipendentemente da alcuni fatti d'ammi­
nistrazione interna, censurabili sotto molti pun­
ti di vistargli si rimpiovorauo alti d'autocrazia 
«ho hanno avuto per effetto di aggravare, per 
riguardo ai framassoni, le severità già si grandi 
della legge sulla stampa. 

« Gli si rimprovera inline il suo voto in favore 
del potere temporale del papa, cioè del solo go­
yerao europeo che siasi mostralo invariabilmen­
te ostilo e persecutore verso i framassoni. 

« I giornali di queéta società entrarono in va­
ri particolari noi quali non possiamo seguirli. 

« Rondereirio conto ai lottori dell'esito della 
elezione »­

— Ora è noto come si comporrà la crociera 
francese sulle coste della Siria. Il vice ammira­
glio de Tinan, comandante della squadra di evo­
luzioni, prima di partire per la Siria venne qui 
a ricevere le sue istruzioni; La dotta francese 
comprenderà otto vascelli e tre elivisioni navali. 
Essa avrà a bordo 300O uomini da sbarco even­
tuale ed un comandante in capo. Il vice­ammi­
raglio Tinan salirà il vascello la Brelagne, coi 
«ontrammiragli Paris e Choppart sotto i suoi or­
dini, l'uno sulF Algesiras;l'altro sul Donawerlh. 
Gli Inglesi avranno 15 vascelli. 

Quoslo numero sproporzionato provocò a Pa­
rigi una spiegazione tra il signor Thouvenel e 
lord Cowey : il ministro inglese avrebbe rispo­
sto che è uso immemorabile dell' Inghilterra 
l'aver sempre e dappertutto forze marittime 
doppie delle altre nazioni, e che ciò non implica 
jiulla d' ostile a riguardo della Francia. 

Qui generalmente si crede alla necessità di 
queste forze, che, dicesi, le provincie del Liba­
no sono in uno stato da non destare gran fiducia 
uel mantenimento della tranquillità. Tra le trup­
pe recentemente sbarcate in Siria, v'ha un gran 
numero di quelle che fecero parte dei trucida­
tori del Libauo ; e' non fecero che un viaggotto 
d'esilio a Costantinopoli, ed eccoli di ritorno ! 

■ Nei circoli diplomatici si principia a credere che 
tutti questi fatti siano destinati a risvegliare la 

• questione orientale. 
HUSSIA 

—Testo dell'ukase imperiale del 11 (29) aprile 
' per cui si crea una medaglia in memoria di colo­

ro che presero parie alta yran riforma dell'eman­
eipaziom dei contadini. 

« Col nostro manifesto del 19 febbraio del pro­
sente anno 1861 proclamammo la sanzione data 
da noi ai regolamenti cho determinano l'ordina­
mento futuro dei contadini e persone domesti­
che affrancato dalla gleba, stabiliscono 1' ordine 
.dell' amministrazione comunale dei contadini e 
determinano con precisione i dritti concessi ai 
contadini e persone domestiche, come pure i do­
veri imposti loro verso il governo o i proprieta­
ri delle terre su cui sono stabiliti. 

« Con un' attività esemplare, con uu'infatica­
bilo assiduità e col loro zelo nell' adempiere ai 
doveri loro, le persone che presero parte ai la­
vori proparatorii di quei regolamenti, come 
quelle cho concorsero alla definitiva loro reda­
zione, giustificarono la fiducia in loro riposta. 
Per ricordare il compimento della redazione di 
quei regolamenti e in memoria dei lodevoli la­
vori di tutti coloro che presero parte all' eman­
cipazione dei contadini, noi istituiamo medaglie 
d'oro e d'argento conformi al disegno approvato 
­da noi per esser portato all' occhiello, sul nastro 
doli' ordine di Sant' Alessandro Newski, e pre­
scriviamo di distribuire queste medaglie giusta 
le istruzioni da noi date. 

« 11 Senato non mancherà di promulgare l'i­
stituzìone di queste medaglie. » 

Descrizione della medaglia. Da un lato il ritrat­
to dell' imperatore con queste iscrizioni: Blago­
dariou (ringrazio) e 19 ferralia 1861(19 feb­
braio 1861); al rovescio, l'iscrizione: Za fron­
dlipo osvoboideniou KreMane (per lavori noli' af­
fare dell' emancipazione dei contadini). Le me­
daglie.d' oro ed argento si portano ali' occhiello 
sul nastro dell'ordine di Sant'Alessandro Newski 
(Gazzetta del Senato). 

TURCHIA 
— Leggesi nell' Opinion Nationale : 
A Costantinopoli la situazione si aggrava di 

giorno in giorno. Icaimò non sono più accettati 
nelle botteghe, ed i turchi stessi, secondo un no­
stro corrispondente, berteggiano il sultano ed il 
suo governo. 

Ecco un saggio (fòlla poesia satirica degli 0­
smanli : 

Sovrano senza rispetto 
Donne senza pudore, 
Alti funzionari ladri, 
Clero senza fede, 
Tesoro senza denari, 
Popolo seuza lingua. 

Questa piccola strofa fa furore a Stamboul, e 
quanti s'incontrano per via se la ripetono nel­
l'orecchio. 
~ HjispAlIiTrWnloTAm DELLA ~ 

PERSBVKRANZA. 
Parigi, 12 Maggio (sera). 

— Il Pays smentisce che la petizione dei Ro­
mani sia stata rimessa al duca di Grammont. 

— La squadra francese ò partila oggi 20 da 
Tolone, l'inglese da Malta. 

— La regina Isabella ha firmato il decreto con 
cui accetta l'annessione dell' isola di San Do­
mingo. 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 23 Torino 22 

Costantino poli 15. Manifestazione polac­
ca. Lavalelte sforzasi di attenuarla. 

Parigi 22 (sera) Fiume — 1480 voti ri­
fiutano l'elezione alla Diela di Croazia, — 2 
l'accettano. (Sud) 

( Valori diversi) 
Azione del Credito mobiliare — 706 
Id. Str. for. Vittorio Emmanuele. 377 

Lombardo veneto . 501 
Romano . . . . 246 
Austriache. . . . 510 

iVapoli 24 Torino 23 
La Camera dei Deputali continuò la di­

scussione sull'ammissibilità di varii Deputa­
ti impiegali. Il Ministero presentò un pro­
getto per Y unificazione dei debiti pubblici 

dell'Italia. 

Napoli 24 Torino 23 
Parigi 23 (sera)­New York \ 1. Le trupp 

federali marciano su­Baltimora. Il Senator 
Pigloff annuncia che 100, 000 separ 
dìrigonsi su Washington. Le .Assemblee di 
Kenluky e della Virginia convocate prunui 
ciansi per e contro il sud (sic). 

» Napoli 24. Tonno il 
Parigi 23.—Il Principe Napoleone fu no 

minalo Gran Mastro dell' ordine frammas&o 
nico. 

Pietroburgo. — Orloff è morto. 
Costantinopoli 22. — Ieri si tenne In pr 

ma riunione in casa di Lavalelte. 
Liverpool. — Milioni 5 lpi furono inuai 

in America. 
New­York. — 1 Virginiani si sono imp 

droniti di un vapore. 
Lo voci d'insurrezione nel Kentucky MIN 

false. 
fVapoli 24 Torino 23 (sera 

La Gazzetta officiale confermando i fall 
di Milano detlnisce il carattere della Ftbl 
Nazionale essere essenzialmente "civile 
Non pochi Vescovi hanno ricusalo di parie 
cipare alla festa. Il Clero è legalmente nt 
suo dritto — il Governo confida che 
liani mostreranno questa volta di 
esercitare degnamente la libertà. 

Notizie di Borsa 
Fondi piemontesi 74,10 a l i 

3 0i0 frane. 69,45 
4 Ori » 96,00 

Cons, inglesi 91,7(8 
Melali, auslr. (del 22). —67,80 

( Va ion diversi ) 
Azioni del Credilo Mobiliare 710 

Id. Sir. i'err. Vittorio Emanuele 382 
Id. Id. Lombardo venete 502 
Id. Id. Bomane 241 
Id. Id. Austriache 512 

L' odierna Borsa di Vienna fu ablrnsimu 
sostenuta. 

gì L 
siiti 

R. 
— 
R. 
R. 
R. 
R. 

BORSA DI NAP< 
24 MAGGIO 

Nap. 5 per 0j0. . . 
— 4 per 0j0. '. . 

Sic. 5 per 0J0 . . .' 
Piem. » » » . . . 
Tose. » » » . . . 
Rol. » » » . . . 

DU 
. 76 7/8 
. 66 l/'i 
. 77 
. 75 ift 
. s. c 
. s. <;. 

Id. 
Id. 
Id. 

id. 
id. 
id. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51 

A N J U N Z U 
Depositi in Napoli presso la Farmacia del U 

ne dei Signori Leonardo e iiom«no,Toledon.* 
ed in Palermo nella Farmacia di Monleforte. 

di Profumerie all'ingrosso ed in dettaglio,»" 
chini di schiuma di mare, Chincaglierie, w»11 

e Castori a due. 5 la canna. 
TEODORO GRIEB. Strada Toledo 85. V 

OLIO EGIZIANO 
Fa crescere,conserva ed abbellisce i e 

pelli carlini due Ja bottiglia. 
Crema di sapone io polvere a carimi 

il fiaccò. Deposito Drogheria D'Emilio su­
da Concezione a Toledo n. 50 in wP 
in Lecce da Pasquale Greco. 


